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Art. 127 

Comma 2 

 

Comma 3 

Relativamente all’art. 127, comma 3, si propongono alcuni aspetti inerenti il quinto e ultimo capoverso che 
saranno oggetto di discussione e confronto nel prossimo incontro: 

• Si dovrebbe chiarire il concetto di “apertura esterna” che dovrebbe intendere non la singola apertura, 
bensì la somma delle eventuali aperture, dove la maggiorazione, se dovuta in relazione allo sbalzo, 
dovrebbe aggiungersi alla somma delle superfici di tutte le aperture ivi presenti; 
 

• La maggiorazione prevista risulta in alcuni casi eccessiva; si propone di analizzare il seguente 
esempio: quando oltre alla eventuale loggia di 1,50 ci ritrovassimo in contiguità un terrazzo che 
aggetta 150 cm, dacché: cm 150 di loggia + cm. 150 di terrazzo a sbalzo, saremmo in presenza di 
una profondità totale di 300 cm tra l’apertura e l’estremità dello sbalzo, da calcolare come segue: 300 
cm/5cm = 60 x 0,05 mq=3 mq!!! Significa che una portafinestra di 2,5 mq in una stanza di 20 mq, che 
prima rientrava nei parametri di 1/8, ora, in caso di intervento, sarebbe da implementare di ben 3 mq. 
Si tratta di una condizione non infrequente (vd. fabbricati di via Aldo Moro, dotati appunto di loggia di 
cm. 150 e terrazzo a sbalzo di cm. 150) che costi a parte, risulta difficilmente superabile dovendosi 
rapportare con il condominio per l’alterazione del decoro architettonico delle facciate, e soprattutto per 
evidenti problematiche di tipo sismico strutturale. 

Altro aspetto da puntualizzare in maniera inequivocabile, è che per il rapporto illuminante, debba 
considerarsi la “luce architettonica”, ovvero la forometria della muratura esterna e non la superficie 
effettivamente vetrata al netto dell'infisso. 
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